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Ministero dell ’ Istruzione dell’Università e della Ricerca 
CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI 

C.F. 96071620189  - CODICE MECCANOGRAFICO: PVMM113005 
Via Ponte Vecchio, 59  -  27100 Pavia tel 0382/529855  

e – mail: PVMM113005@ISTRUZIONE.IT – PVMM113005@PEC.ISTRUZIONE.IT 

 
 

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE ISTRUZIONE DEGLI ADULTI DI PAVIA 
Sedi di Pavia via Ponte vecchio, 59 – Mortara via San Francesco d'Assisi, 14  

Vigevano via Armando Diaz, 5  - Voghera via Dante Alighieri, 16 

 

REGOLAMENTO 
Anno scolastico 2015-2016  

 
Premessa 
Il Regolamento del CPIA si fonda: 

 sulla normativa vigente in materia di istruzione degli adulti (DPR 263/2012); 

 sulla normativa vigente riguardante il Patto Educativo di Corresponsabilità (o Patto 
Formativo) per quanto riguarda i minori (DPR n. 249 del 24 giugno 1998, DPR n. 235 del 
21 novembre 2007); 

Il Regolamento recepisce anche le attuali normative in materia di iscrizione degli alunni stranieri ai 
vari percorsi scolastici e tiene conto che l’utenza del CPIA è composta in maggioranza da adulti, i 
quali, in quanto tali, rispondono direttamente delle proprie responsabilità personali. 
 
Il regolamento tiene infatti conto del fatto che si tratta di un'utenza adulta, che aderisce ai percorsi 
non per obbligo ma semplicemente come opportunità. Non si può, infatti, ignorare che la 
maggioranza dei percorsi è frequentata da persone maggiorenni che, in quanto tali, rispondono 
direttamente delle proprie responsabilità personali e che la presenza di minori, quindi di soggetti 
ancora in fase di maturazione e sottoposti alla responsabilità dei genitori, risulta marginale. In 
questa prospettiva l'adesione allo Statuto degli Studenti e delle Studentesse sembra dovuta solo 

per la presenza di minori.  
 
La corresponsabilizzazione prevede l’assunzione di responsabilità personali da parte degli iscritti, 
dei genitori per i minori, tramite il patto formativo individuale attivato tra il Centro e i medesimi.  
Le regole accompagnano gli utenti dal primo contatto per l'iscrizione sino alla loro immissione nei 
corsi e alla frequenza delle diverse attività. Le regole hanno carattere generale per tutti e 
intendono coinvolgere l'individuo e il gruppo nella gestione del Centro con l'assunzione diretta di 
responsabilità nei confronti dell'ambiente e delle attrezzature messe a disposizione nonché nei 
confronti di tutti i frequentanti a qualsivoglia titolo dei locali e degli spazi.  
 
Le regole sanzionatorie sono state previste a garanzia del diritto di studio e per la tutela della 
sicurezza di chi frequenta i nostri corsi con impegno e con grande spirito di sacrificio, oltre che a 
garanzia di tutto il personale, specie per chi opera con professionalità e motivazione al servizio di 
una comunità.  
 
La finalità principale perseguita è e rimane esclusivamente di tipo educativo e formativo e gli 
eventuali provvedimenti disciplinari vedranno sempre la salvaguardia dei diritti di trasparenza, di 
rispetto della privacy e della difesa che non potranno, comunque, mai prevaricare i diritti individuali 
e collettivi allo studio e alla sicurezza di tutti. 
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Tipologia degli interventi (offerta formativa) 
Il CPIA offre ai propri utenti: 

 percorsi di 1° livello (primo periodo didattico) per il conseguimento del titolo conclusivo del 
primo ciclo di istruzione (Licenza Media); 

 percorsi di 1° livello (secondo periodo didattico) per il conseguimento della certificazione 
attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse all’obbligo di istruzione; 

 percorsi di alfabetizzazione alla lingua italiana per cittadini stranieri: corsi pre-A1, A1, A2, 
B1;  

 percorsi di ampliamento dell’offerta formativa ( corsi modulari brevi) rivolti agli adulti, di 
norma corsi di lingue straniere (comunitarie e non), potenziamento della lingua italiana 
(livelli B2/C2/C2) e corsi di informatica. 

 
Interventi d’intesa con il Ministero dell’Interno 
Il CPIA svolge, in base  a specifica intesa tra il MIUR e il Ministero dell’Interno, sessioni d’esame 
per l’accertamento della conoscenza della lingua italiana a livello A2, che consente agli stranieri 
residenti in Italia di ottenere il permesso di lungo soggiorno. Di norma gli esami hanno cadenza 
mensile e si articolano in due sessioni svolte in una giornata; l’elenco degli esaminandi è fornito 
dalla Prefettura di Pavia. 
Il CPIA organizza per gli stranieri anche sessioni di educazione civica, che consistono nell’ascolto 
nella lingua madre di nozioni di base sulle istituzioni e sul funzionamento del nostro Paese (due 
sessioni di 5 ore ciascuna). 
 
Certificazioni rilasciate 
Il Centro rilascia: 

- il titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione (Licenza Media) e relativa certificazione delle 
competenze [L. 53/2003; D.lgs 59/2004; L. 169/2008; CCMM 50 e 51/2009]; 

- attestazione dei livelli di competenza acquisiti (per i corsi di lingue straniere, di informatica e di 
italiano per stranieri) previo il superamento delle prove finali e la frequenza del 70 % del monte 
ore previsto.  

- attestato di frequenza per i corsi relativi all’ampliamento dell’offerta formativa (lingue straniere, 
informatica, italiano L2).  

 
Iscrizioni 
Le iscrizioni avvengono tramite compilazione dell’apposito modulo, disponibile presso le sedi di 
Pavia – Mortara – Vigevano - Voghera; il modulo è altresì scaricabile dal sito 
www.cpiapavia.gov.it alla sezione modulistica. 
 
- Percorso di 1° livello ( 1° periodo didattico) finalizzato all’esame conclusivo del primo 

ciclo di istruzione (Licenza Media)  

Le iscrizioni sono di norma effettuate secondo quanto indicato nella specifiche Circolari Ministeriali: 
per il prossimo anno scolastico, la CM n. 51 del 18/12/2014 dispone che debbano essere effettuate 
di norma entro il 31 Maggio 2015 e comunque entro il 15 Ottobre 2015.  
Le classi vengono costituite con un numero di studenti coerente con le indicazioni normative. 
Salvo situazioni da valutare di volta in volta l’iscrizione prevede il versamento di un contributo 
volontario di € 25, comprensiva dei costi per il materiale fornito (fotocopie, libretto per i minori, libri 
di testo, quota assicurativa). 
Per quanto riguarda le procedure di iscrizione per gli studenti di anni 15 si rinvia all’allegato al 
presente regolamento. 
 

Percorsi di alfabetizzazione in lingua Italiana 
 

Le iscrizioni rimangono fino al 31 Marzo, dal mese di Aprile vengono raccolte per il successivo 
Anno Scolastico. Le modalità di inserimento, nei gruppi di livello, verranno valutate e definite dai 
docenti durante la fase di accoglienza. Premettendo che, si intende come gruppo classe il numero 
di corsisti facente capo ad ogni singolo insegnante e che tale numero viene suddiviso in gruppi di 
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livello, in base alle competenze in ingresso, alla fascia oraria e al numero di rientri settimanali e 
agli spazi disponibili nelle singole sedi, si riterrà il numero massimo di corsisti quello dato dalla 
capienza massima delle aule. Ogni iscrizione verrà valutata ed inserita nel gruppo di livello fino ad 
esaurimento di liste di attesa, qualora ne fossero presenti. 

L’iscrizione al corso va confermata mediante il pagamento della quota di € 30 comprensiva dei 
costi per il materiale fornito (fotocopie, libri di testo, materiale scolastico, quota assicurativa). 

Non è previsto il rimborso delle quote versate per la mancata frequenza alle lezioni, né per 
eventuale rinuncia a posteriori. 
I disoccupati, che chiedono l’esenzione dal pagamento dei corsi, devono presentare: 

- richiesta al Dirigente Scolastico del CPIA con allegato il modello ISEE aggiornato; 

- certificazione attestante lo stato di disoccupazione da oltre un anno; 
- eventuale altra documentazione, su richiesta. 
Le richieste presentate saranno valutate dal Dirigente Scolastico e dal Direttore dei Servizi 
Generali e Amministrativi del CPIA. 
Per quanto riguarda i rifugiati alloggiati presso strutture alberghiere e o comunità del territorio e 
seguiti dalla Cooperativa Finis Terrae si procederà nella seguente maniera: 

 
1. Il CPIA consente il pagamento rateizzato ( 30 euro in 3 rate) del contributo volontario; 
2. La Cooperativa Finis Terrae si impegna a garantire il regolare versamento delle 3 rate entro le 

date stabilite ( 31/10, 30/11, 31/12 2015) tramite bollettino di conto corrente postale  intestato 
al CPIA; 

3. Il CPIA si impegna a garantire, per un intero anno scolastico, la frequenza degli studenti 
residenti nelle strutture dove la Cooperativa Finis Terrae opera, con finalità di integrazione 
sociale; 

4. Il CPIA si impegna : 

 a fornire il libro di testo e ogni altro sussidio didattico ( fotocopie ecc.) utile per il buon 
esito del corso; 

 a  garantire la copertura assicurativa degli iscritti; 

 a rilasciare un attestato di frequenza al termine del corso e al raggiungimento del 
monte ore richiesto. 

5. Al fine inoltre di operare in modo sinergico per l’integrazione sociale e linguistica degli iscritti, il 
CPIA si impegna a segnalare alla Cooperativa Finis Terrae il nominativo degli studenti che 
frequentano in modo irregolare o hanno abbandonato il corso. 

 
Accoglienza 
L’accoglienza al percorso finalizzato all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione (Licenza 
Media) prevede obbligatoriamente un colloquio tra i Docenti del CPIA e il corsista e/o un test per 
accertarne le competenze e gli eventuali crediti formativi e assegnarlo al percorso più idoneo, che 
viene indicato nel Patto Formativo Individuale, sottoscritto dal corsista. 
Per i minorenni è prevista, nel Patto Formativo, la firma dei genitori o del responsabile del minore, 
allo scopo di condividere esplicitamente obiettivi e regole comuni. 
Ogni iscritto, pertanto, usufruisce della personalizzazione del proprio percorso. 
 
NORME GENERALI  
 
Art.1 - La comunità scolastica  
La comunità scolastica è composta dagli adulti e dagli studenti iscritti al centro, dai docenti, dal 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario, dal Dirigente scolastico, dai genitori degli alunni 
minorenni, da tutti coloro che hanno un interesse nei confronti del CPIA (stakeholder).  
Art. 2 - Libertà di espressione  
Ogni componente della comunità scolastica ha il diritto di esprimere le proprie convinzioni e di 
avere rispetto della propria dignità da parte di tutti gli altri componenti.  
Art. 3 - Rispetto per tutti  
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Ogni componente della comunità scolastica ha il dovere di rispettare le convinzioni, i valori e la 
dignità di tutti coloro che vivono nella scuola.  
Art. 4 - Beni incustoditi  

L’Istituto non risponde dei beni, preziosi o oggetti personali lasciati incustoditi. Sarà cura di ognuno 
cercare di evitare, per quanto possibile, il verificarsi di fatti incresciosi anche mediante la vigilanza 
di tutti. 
 
 
Art.5 - Sicurezza  

Gli iscritti e il personale sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza: essi 
devono conoscere il piano di evacuazione dell’istituto predisposto per il caso di calamità naturali, 
incendi, ecc. e partecipare con attenzione alle simulazioni relative alla sicurezza.  
Art. 6 – Assenze prolungate  

Tutti sono tenuti a frequentare con regolarità le lezioni e/o a comunicare eventuali assenze 
prolungate o la necessità di dover lasciare il corso. Gli studenti del percorso di primo livello- primo 
periodo didattico devono frequentare, per l'ammissione all'esame, almeno il 70% del monte ore 
previsto dal piano di studi  personalizzato. 
Art. 7 – Deroghe alla validità del periodo didattico  

Affinché un corso sia valido è necessaria la frequenza dei tre quarti dell’orario personalizzato. Nei 
percorsi di I° livello 1 periodo e 2 periodo sono possibili deroghe ‘motivate’, stabilite annualmente 
dal Collegio dei docenti.  
Art. 8 - Disposizioni specifiche per i minori  

a) Gli studenti minori sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi ed ad assolvere assiduamente 
agli impegni di studio. Gli studenti sono tenuti altresì alla puntualità e alla presenza. L’ingiustificata 
assenza durante l’ora di lezione, come l’uscita dalla scuola senza autorizzazione o l’entrata in 
ritardo ( art.9 lettera h), costituisce mancanza grave.  
b) Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne 
cura, come importante fattore di qualità della vita della scuola. Lasciare i locali scolastici in stato di 
disordine e/o abbandono costituisce una mancanza passibile di ammonizione. Imbrattare o 
incidere suppellettili, muri, accessori e pertinenze costituisce mancanza grave.  
c) Lo stazionamento negli spazi interni della scuola è consentito durante l’intervallo. Chiunque 
permanga in essi in altre ore è passibile di ammonizione. È da evitare il riversarsi nei corridoi alla 
fine di ciascuna ora di lezione, durante il cambio dei Docenti. L’autorizzazione ad uscire dall’aula 
durante l’ora di lezione è data dal Docente a non più di un alunno per volta, e solo per inderogabili  
esigenze; prolungare senza motivo l’uscita dalla classe costituisce una mancanza.  
d) Gli studenti devono evitare comportamenti inadeguati passibili di ammonizione che rendono 
difficile lo svolgimento dell’attività scolastica in genere, come ad esempio disturbare la lezione 
chiacchierando, mangiando o alzandosi dal banco senza autorizzazione. Costituisce invece 
mancanza grave interrompere o impedire con comportamento non corretto la lezione.  
e) Le giustificazioni delle assenze dalle lezioni vanno presentate all’inizio delle lezioni. Le assenze, 
quale ne sia il motivo, devono essere giustificate sull’apposito libretto individuale, dai genitori – o 
da chi ne fa le veci. La giustificazione è valida se sottoscritta da chi ha depositato la firma al 
momento del ritiro del libretto.  
f) Nel caso in cui lo studente non produca giustificazione entro il giorno consecutivo a quello in cui 
riprende la frequenza potrà essere ammesso con riserva dal Dirigente Scolastico, dal vicario o da 
un docente suo delegato e dovrà essere accompagnato da un genitore o da chi ne fa le veci.  
g) Al rientro dopo assenze superiori ai cinque giorni consecutivi gli alunni devono presentare 
certificato medico.  
h) Di norma non sono ammessi ingressi in ritardo oltre l’inizio della seconda ora di lezione, 
eccezion fatta per i ritardi dovuti a visite mediche o analisi cliniche, adeguatamente giustificati.  
i) In casi eccezionali i genitori degli alunni minorenni possono chiedere l’uscita anticipata dalla 
scuola. La richiesta deve essere presentata al Dirigente Scolastico per l’autorizzazione. Gli 
alunni minorenni possono ottenere l’autorizzazione ad uscire anticipatamente dalla scuola solo se 
accompagnati dai genitori, tranne il caso che il genitore stesso abbia provveduto anticipatamente a 
presentarsi a scuola dal Dirigente Scolastico per firmare una apposita dichiarazione di 
responsabilità relativamente al giorno e ora per cui richiede l’uscita. In caso di situazioni 
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eccezionali (ad esempio malore) potrà essere consentita l’uscita se accompagnati da un adulto 
munito di delega del genitore (con firma confrontabile con quella depositata sul libretto) e di idoneo 
documento di riconoscimento. Di norma le uscite anticipate sono autorizzate soltanto per l’ora 
precedente il termine orario di lezione. Deroghe sono consentite solo per gravi ed eccezionali 
motivi, adeguatamente documentati dal richiedente.  
l) L’ingresso degli alunni in classe avviene al suono della campanella. L’intervallo ha luogo tra la 
seconda e la terza ora di lezione. Durante l’intervallo, la vigilanza è assicurata dai Docenti in orario 
in ciascuna classe. 
ART. 10 - Assicurazione  

Tutti gli iscritti sono provvisti di copertura assicurativa per tutte le attività didattiche inserite nel 
POF.  
 
ART. 11 – Documenti di corresponsabilità  

Il Centro e gli iscritti, al termine della fase di accoglienza, sottoscrivono il Patto Formativo 
Individuale nel quale vengono registrati i dati salienti il percorso formativo. Nel caso di minori il 
Patto viene sottoscritto anche da uno dei genitori o da chi ne abbia le veci.  
Il rispetto del Patto Formativo è vincolante per l'ammissione all'esame finale nei corsi volti al 
conseguimento del titolo finale di scuola secondaria di primo grado. 
ART. 12 – Rispetto degli ambienti, dei beni e degli arredi  

Tutti gli iscritti sono tenuti al rispetto degli ambienti ove si svolgono i corsi e delle varie dotazioni 
strumentali. Si impegnano a risarcire i danni , anche involontari, causati ad arredi e attrezzature.  
Gli iscritti sono tenuti al rispetto dell’ambiente scolastico (mobili e immobili compresi) e tutte le 
persone che a vario titolo lo frequentano (docenti, collaboratori scolastici, utenti). I corsisti sono 
tenuti a mantenere pulite le aule, collaborando con il personale per il mantenimento dell’igiene , 
non mangiando o bevendo in classe; sono tenuti a evitare di consumare bevande al di fuori dello 
spazio attiguo alla macchina distributrice.  
Tutti i frequentanti rispettano gli spazi comuni, interni ed esterni alla scuola (giardino).  
Si accede all'ambiente scolastico solo un minuto prima dell'inizio delle lezioni.  
In assenza del personale docente è vietato l’accesso alle aule.  
Nel caso i corsi siano realizzati presso le sedi associate i frequentanti sono sempre tenuti al 
rispetto dei locali, avendo rispetto anche del mantenimento della loro pulizia.  
ART. 13 – Uso del telefono cellulare e di altre apparecchiature elettroniche  
Nei locali del Centro è vietato l'uso del telefono cellulare durante le ore di lezione.  

La stessa norma si applica ad altri dispositivi elettronici (tablet, lettori mp3/mp4 ecc.) il cui uso non 
sia stato espressamente autorizzati dal docente per lo svolgimento di un'attività didattica.  
L'uso del cellulare può essere concesso in deroga alla normativa vigente, solo ai frequentanti 
adulti che abbiano particolari esigenze (ad esempio: reperibilità lavorativa, seri motivi di famiglia, 
ecc.). In caso di necessità è comunque richiesto l'uso della suoneria in modalità silenziosa. 
L'utente avrà cura di uscire dall'aula qualora sopraggiungessero impellenti necessità di comunicare 
con l'esterno.  
È assolutamente vietato pubblicare fotografie e/o video senza il consenso degli interessati (dei 
genitori per i minori). La pubblicazione priva di consenso determina violazioni di tipo amministrativo 
e di tipo penale. 
Art. 14 – Divieto di fumo  
In tutti i locali e nelle aree di pertinenza è vietato fumare. Il divieto vale anche per le sigarette 
elettroniche.  
In caso di infrazione l'addetto al fumo procede con le sanzioni previste dalle norme in vigore.  
ART. 15 – Sospensione e/o esclusione dai corsi  

Poiché la frequenza ai percorsi del CPIA è un'opportunità rivolta ad adulti che rientrano nei 
percorsi di formazione e istruzione, svincolata, quindi, da qualsivoglia obbligo scolastico, gli atti e/o 
comportamenti che mettano a rischio la sicurezza individuale o collettiva, o la tutela in materia di 
privacy possono essere motivo di esclusione dai corsi per gli adulti e di sospensioni per i minori.  

Si riporta un elenco – non esaustivo – di comportamenti sanzionabili e relativi organi competenti ad 
irrogare le sanzioni. 

Comportamento 
sanzionabile 

Sanzione disciplinare Organo competente a 
irrogare la sanzione 
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Lieve inadempimento dei doveri 
scolastici   

Ammonizione verbale  docente  

Inadempimento grave dei doveri 
scolastici   

Annotazione sul registro di classe e 
informazione alla famiglia con firma 
per presa visione    

docente  

Comportamento dello studente che 
turba il regolare andamento delle 
lezioni  
es. uso del cellulare ed  
altro  

Annotazione della mancanza nel 
registro di classe  
Ritiro dell’oggetto  

docente  

Assenza ingiustificata  Annotazione sul registro di classe e 
informazione alla famiglia con firma 
per presa visione    

docente  

Fumo in spazi non autorizzati  Multa  Addetto alla vigilanza sul fumo  

Atti contrari al pubblico decoro  Sospensione fino a 15 gg  Consiglio di classe completo di tutte 
le componenti o Dirigente scolastico  

Furto o danneggiamento  Sospensione fino a 15 gg 
commutabile in attività in favore della 
comunità scolastica; esclusione da 
visite e viaggi d’istruzione;  

Consiglio di classe completo di tutte 
le componenti o Dirigente scolastico  

Diffusione di immagini carpite senza 
consenso (particolarmente grave se 
riferiti a minori) con videofonini, 
fotocamere e videocamere  

Sospensione fino a 15 gg 
commutabile in attività in favore della 
comunità scolastica;  
Denuncia alle autorità competenti di 
PS.  

Consiglio di classe completo di tutte 
le componenti o Dirigente scolastico  

Diffusione ed uso di sostanze 
stupefacenti e/o alcolici  

Sospensione fino a 15 gg 
commutabile in attività in favore della 
comunità scolastica;  

Consiglio di classe completo di tutte 
le componenti o Dirigente scolastico  

Violenza fisica  Sospensione fino a 15 gg  
Denuncia alle autorità competenti di 
PS.  

Consiglio di classe completo di tutte 
le componenti o Dirigente scolastico  

Commissione di reati e/o 
sussistenza del pericolo per 
l’incolumità delle persone   

Sospensione o esclusione dalle 
attività scolastiche  
Denuncia alle autorità competenti di 
PS.  

Consiglio di classe completo di tutte 
le componenti o Dirigente scolastico  

 
Nel caso di atti e/o comportamenti che violano le norme del codice penale e/o civile si provvederà 
tempestivamente alla denuncia alle autorità competenti.  
In casi di particolare gravità il Dirigente scolastico è chiamato a prendere provvedimenti anche 
straordinari, a tutela dell’incolumità delle persone. In questi casi è necessaria la collaborazione dei 
docenti e del collaboratore scolastico per la necessaria contestualizzazione degli episodi accaduti.  
Art 16 – Impugnazioni avverso sanzioni  

Avverso i provvedimenti disciplinari è ammesso ricorso da parte degli studenti interessati (adulti) o 
dei genitori (per i minori), entro quindici giorni dall’avvenuta comunicazione all’Organo di garanzia.  
ART 17 – Organo di garanzia  

Nelle more della definizione del Consiglio d’Istituto l’Organo di garanzia è costituito dal 
Commissario straordinario, dal Dirigente scolastico e da un docente. 
 
 
Accettazione del Regolamento 
Tutti gli iscritti, con la sottoscrizione del modulo di iscrizione, dichiarano di aver preso visione e di 
aver accettato il presente Regolamento. 
 
Validità del Regolamento 
Il presente Regolamento si intende valido a partire dall’anno scolastico 2015-2016. 
 
Approvato dal Commissario Straordinario in data ________________________. 
 

Il Dirigente Scolastico 
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ALLEGATI: 
 
ALLEGATO 1: PROCEDURE DI ISCRIZIONE AL CPIA  
 

STUDENTI MINORENNI 

Studenti 15enni provenienti da una scuola secondaria di 1 grado 

Gli studenti che hanno già 15 anni all’inizio dell’Anno Scolastico possono iscriversi direttamente 

al CPIA, senza bisogno di stipula di convenzione o altri protocolli. 

Gli studenti di anni 14, ma che compiono i 15 anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastico in 

corso incominciano l’anno scolastico presso la scuola secondaria di 1° grado di provenienza. Al 

compimento dei 15 anni possono passare al CPIA previa: 

 firma della convenzione 

 presentazione di tutta la documentazione richiesta 

 valutazione di ammissione da parte della Commissione dei docenti. 

Gli studenti di anni 15 compiuti per i quali i genitori, il Consiglio di classe e il DS della scuola di 

provenienza ritengano opportuno il passaggio al CPIA in corso d’anno, possono iscriversi entro e 

non oltre la data del 15 febbraio dell’AS in corso, previa: 

 firma della convenzione 

 presentazione di tutta la documentazione richiesta 

 valutazione di ammissione da parte della Commissione dei docenti. 

Studenti di 16 anni ( o più) provenienti da una scuola secondaria di 1° grado 

Gli studenti maggiori di anni 15, regolarmente frequentanti una scuola secondaria di 1° grado, 

possono iscriversi al CPIA senza stipula di convenzione entro e non oltre il 31 marzo dell’AS in 

corso. L’Istituto di provenienza dovrà produrre l’attestazione delle ore frequentate e del profitto 

conseguito (nelle discipline oggetto di insegnamento nei percorsi di 1° livello del CPIA) dallo 

studente alla data del passaggio al CPIA. 

Studenti di 16 anni-18 anni NON provenienti da una scuola secondaria di 1° grado 

Gli studenti d’età compresa tra i 16 e i 18 anni, non frequentanti una scuola secondaria di 1° 

grado, possono iscriversi al CPIA solo all’inizio dell’Anno Scolastico. 

STUDENTI ADULTI 

Studenti adulti ( maggiori di anni 18) 

Gli studenti adulti DETENUTI provenienti da un  corso di 1° livello presso altra  Casa 

Circondariale possono essere accolti nei corsi del CPIA di Pavia ( sedi carcerarie di Voghera, 

Pavia e Vigevano) in qualsiasi momento dell’anno, anche al termine dell’attività didattica, in 

prossimità o durante gli esami conclusivi del percorso di studi, previa acquisizione della 

documentazione che attesti il raggiungimento del monte ore richiesto, il profitto raggiunto e il 

rispetto del PSP personalizzato. 

Gli studenti adulti, italiani e stranieri, possono iscriversi al CPIA entro e non oltre la data del 31 

marzo dell’Anno Scolastico in corso, purché in possesso  di crediti (formali e informali)  riconosciuti 

dal Consiglio di Classe come sufficienti per l’inserimento, anche tardivo, nei corsi. 
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ALLEGATO 2: REGOLAMENTO VISITE e USCITE DIDATTICHE 

1 – FINALITÁ   Lo scopo delle visite e dei viaggi d’istruzione è quello di favorire una più 

approfondita ed articolata conoscenza dell’ambiente, in relazione alle attività didattiche ed a 

particolari argomenti oggetto di studio, coinvolgendo, se possibile, la programmazione di più 

discipline. Tutte le iniziative devono essere coerenti con il programma scolastico annuale, di cui 

sono parte integrante. Non va dimenticata, inoltre, la finalità di favorire e migliorare le dinamiche 

interpersonali tra gli alunni e tra alunni e docenti. 

2 – TIPOLOGIE DEI VIAGGI  Ai fini di una univoca interpretazione, si individuano le seguenti 

tipologie di viaggi: 

a) Visite guidate. Si effettuano, nell’arco di una sola giornata presso complessi aziendali, mostre, 

monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico - artistico, parchi naturali, ecc. 

b) Viaggi di istruzione. Si effettuano nell'arco di uno o più giorni.  

c) Visite occasionali ad aziende e musei o a particolari zone del territorio. Si effettuano 

nell'ambito dell'orario di lezione.  

3 - DURATA E PERIODO Le visite guidate vengono effettuate nell’arco di una giornata; i viaggi di 

istruzione avranno una durata massima di 3/ 4  giorni .  

4 – ACCOMPAGNATORI Gli accompagnatori degli studenti sono principalmente i docenti di 

classe o di modulo, ma anche il personale A.T.A. può svolgere funzioni di accompagnatore. Il 

numero di accompagnatori dovrà essere di almeno uno ogni 15 alunni, più un accompagnatore 

ogni due alunni diversamente abili. Nel caso di viaggi di più giorni dovrà essere garantita la 

presenza di almeno due accompagnatori per gruppo, indipendentemente dal numero degli alunni 

partecipanti. Il Consiglio di classe individua, accanto ai docenti accompagnatori, un docente di 

riserva in caso di necessità. I docenti accompagnatori sono tenuti a sottoscrivere l’impegno di 

vigilanza sugli alunni (art. 2047 del Codice Civile integrato dalla norma di cui all’art. 61 della Legge 

11 luglio 1980 n°312 che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai solo 

casi di dolo e colpa grave).  

5 – MEZZI DI TRASPORTO E' possibile usufruire dei mezzi di trasporto pubblici o privati, a 

seconda delle necessità e tenendo conto dei costi.  

6 – DOCUMENTAZIONE Le visite e i viaggi d’istruzione sono programmati dai docenti dei Consigli 

di Classe, insieme alle altre attività didattiche. 

 6.1 Viaggi di istruzione/visite guidate 

 I docenti che intendono effettuare un viaggio/visita di istruzione dovranno far pervenire all'Ufficio 

di segreteria,  quanto segue: programmazione educativo-didattica del viaggio; giorno, meta, 

percorso; numero dei partecipanti, compresi gli accompagnatori, e mezzo di trasporto che si 

intende usare; orario di partenza e presunto orario di arrivo; docente referente 

dell'organizzazione; assenso scritto dei genitori degli alunni; le quote di partecipazione vanno 

raccolte dall’insegnante referente all’interno della classe e depositate in segreteria; l’alunno che 

al momento dell’uscita non possa parteciparvi per sopraggiunti validi motivi ha diritto ad avere il 

rimborso solo della quota parte di cui si prevede il pagamento diretto da parte degli studenti 

(biglietti ingresso, pasti…). Tutti i costi quantificati in modo forfettario non pro-capite non saranno 

rimborsati (pullman, guide…), infatti il costo di questi servizi, una volta quantificato, viene ripartito 

tra tutti gli alunni che hanno aderito all’iniziativa. 

6.2 Visite occasionali all'interno dell'orario di lezione valutati di volta in volta, saranno 

consentite visite guidate non programmate ad inizio anno scolastico, in base ad esigenze 

didattiche ed organizzative ritenute opportune e valide dai docenti di classe, e per iniziative ed 

eventi non prevedibili prima. Per le brevi uscite sul territorio è sufficiente un’autorizzazione 

cumulativa all’inizio dell’anno scolastico. La data, gli orari e il luogo devono comunque essere 

comunicati di volta in volta alle famiglie tramite avviso scritto. I genitori sottoscrivono 
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un’autorizzazione che solleva gli insegnanti da responsabilità civili e penali per danni provocati e 

subiti dai figli, qualora questi non abbiano rispettato le regole e le indicazioni date dai docenti.  

7 – ALUNNI IN PARTICOLARI SITUAZIONI. Nessun alunno dovrà essere escluso dalle visite e 

dai viaggi, rimuovendo gli ostacoli economici, sociali, culturali. La scuola potrà contribuire in parte 

al costo dell’uscita. Gli alunni che non partecipano alla visita o al viaggio d’istruzione rimarranno a 

scuola e saranno affidati ad insegnanti che non partecipano all'uscita.  Gli alunni assenti devono 

presentare regolare giustificazione.  

8 – AUTORIZZAZIONI. I viaggi di Istruzione e le visite guidate saranno autorizzati dal Collegio 

Docenti e deliberati dal Consiglio di Istituto. Le visite occasionali saranno autorizzate dal Dirigente 

Scolastico.  

9 – PROCEDURE ORGANIZZATIVE I contatti con le agenzie di viaggio e le ditte di trasporto sono 

di competenza della segreteria della scuola. I docenti organizzatori curano solo gli aspetti didattici 

e i contatti operativi ed organizzativi con le strutture di accoglienza (responsabili di enti, musei, 

guide, esperti, ecc.) per quanto riguarda gli orari di visita, i tempi, le modalità. La segreteria 

provvede a compilare e consegnare al docente referente, 2-3 giorni prima dell’uscita, la 

modulistica necessaria.  

10 - DISPOSIZIONI FINALI Tutti i partecipanti ai viaggi di istruzione (accompagnatori, alunni,  

personale A.T.A.) dovranno essere coperti da polizza assicurativa contro gli infortuni personale o 

cumulativa. Tutti i partecipanti dovranno essere muniti di documento di riconoscimento, tessera 

sanitaria. Tutti i viaggi di istruzione e le visite guidate avranno come sede di partenza e di arrivo il 

plesso scolastico di appartenenza. Viaggi e/o visite sono regolati dalla seguente normativa: C.M. 

n.291/1992; C.M. n. 380/1995; D.L.vo n.111/1995; C.M. 623/1996; Legge n. 59/1997  

ALLEGATO 3: REGOLAMENTO GENERALE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

Art. 1 Convocazione delle sedute 

Il Collegio dei Docenti s'insedia all’inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo quanto 

deliberato nel Piano Annuale delle Attività. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico 

oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta (autoconvocazione). 

In caso di autoconvocazione, la riunione deve avere luogo entro il termine di 15 giorni dalla 

presentazione della domanda (10 giorni in caso di urgenza) ed in essa viene discusso 

prioritariamente l’ordine del giorno proposto dai richiedenti. 

La convocazione è disposta dal Dirigente Scolastico con almeno 5 giorni di preavviso  rispetto alla 

data fissata. In casi eccezionali, per motivi d'urgenza valutati dal Dirigente Scolastico di sua 

iniziativa o motivati nella richiesta di autoconvocazione, sono sufficienti 3 soli giorni di preavviso. 

La convocazione deve essere effettuata mediante affissione all’albo di un apposito avviso e 

inserita nell’apposito registro delle circolari. 

L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, la data, il 

luogo, l’ora d'inizio e di fine seduta, la data di aggiornamento nel caso non si riuscisse ad esaurire i 

punti all’ordine del giorno. L’aggiornamento della seduta può avvenire una sola volta. 

Dalla data dell’avviso di comunicazione saranno disponibili in segreteria allegati, note esplicative 

dei singoli punti e proposte da adottare. 

Art. 2 Validità delle sedute 

La seduta inizia all’ora indicata nell’avviso di convocazione ed è valida a tutti gli effetti qualora 

risultino presenti almeno la metà più uno dei componenti aventi diritto 

Art. 3 Adempimenti preliminari. 

Le sedute del Collegio dei Docenti sono presiedute dal Dirigente Scolastico. 

In apertura di seduta, Il Presidente procede alla lettura del verbale della seduta precedente, in toto 

o in parti specifiche, nel qual caso procede alla lettura di quanto richiesto. Nel caso ci siano 

http://www.professioneinsegnante.it/index.php/20-legislazione/3886-regolamento-generale-del-collegio-dei-docenti.html
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osservazioni con richieste di aggiunta e/o modifica, si procede immediatamente alle integrazioni 

e/o rettifiche relative. 

I verbali vengono approvati per alzata di mano e qualsiasi membro del Collegio dei Docenti può 

richiedere che la sua espressione di voto venga verbalizzata. 

 

Art. 4 Discussione dell’ordine del giorno 

Il Presidente ha il compito di porre in discussione tutti e solo gli argomenti all’ordine del giorno, 

così come compaiono nell’avviso di convocazione. 

La discussione dei singoli argomenti posti all'ordine del giorno può essere preceduta da una 

relazione introduttiva del Presidente o di un suo incaricato, ovvero di un componente del Collegio 

dei Docenti nel caso di autoconvocazione. 

L'ordine del giorno può essere modificato in seguito a mozione d’ordine approvata dal Collegio dei 

Docenti, secondo quando previsto dal successivo art. 5. 

In caso di aggiornamento della seduta, sarà possibile integrare l’ordine del giorno con altri punti. I 

punti rinviati hanno priorità assoluta nella discussione. 

Art. 5 Mozione d'ordine 

 Prima che abbia inizio la discussione di un argomento all'ordine del giorno, ogni membro del 

Collegio dei Docenti può presentare una mozione d'ordine che può essere di uno dei tre tipi 

seguenti:  

o pregiudiziale, mirante ad ottenere che di quell’argomento non si discuta; 

o sospensiva, finalizzata a rinviare la discussione dell'argomento; può essere posta anche 

durante la discussione 

o modificativa della sequenza dei punti all’ ordine del giorno non ancora discussi.  

Sulla mozione d'ordine, dopo l’illustrazione da parte del proponente, vi possono essere solo un 

intervento a favore ed uno contro, di non oltre cinque minuti ciascuno. Sull'accoglimento della 

mozione si pronuncia quindi il Collegio dei Docenti con votazione palese. 

La mozione si ritiene approvata se ottiene la maggioranza assoluta dei voti validamente espressi 

secondo le modalità del successivo art. 8. 

L'approvazione della mozione d'ordine ha effetto immediato. 

Art. 6 Svolgimento e durata degli interventi 

Per poter intervenire è necessario iscriversi a parlare presso la Presidenza. 

Nessuno può intervenire nel dibattito se prima non abbia chiesto ed ottenuto la parola dal 

Presidente. 

La durata degli interventi non può, di norma, eccedere: 

o 10 minuti per proposte di deliberazioni;  

o 10 minuti per presentazione di modifiche alle proposte di deliberazioni; 

o 5 minuti per richiami al Regolamento e all’ ordine del giorno. 

Tutti i membri del Collegio dei Docenti, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto ad intervenire 

sugli argomenti in discussione, secondo l'ordine di iscrizione, senza essere interrotti e per il tempo 

strettamente necessario. Il Presidente può replicare agli oratori solo quando sia posto in 

discussione il suo operato o quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento, fatto 

salvo il suo diritto normale d’intervento sui punti all’ordine del giorno. 

Art. 7 Dichiarazione di voto 

Esauriti gli iscritti a parlare, il Presidente dichiara chiusa la discussione e legge le proposte di 

delibera. Ciascun membro del Collegio dei Docenti, prima della votazione, può esporre i motivi 

della sua espressione di voto per un tempo non superiore ai cinque minuti. 

Ogni dichiarazione di voto (favorevole, contrario, astenuto) può essere riportata nel verbale della 

seduta su richiesta esplicita del dichiarante. 
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Una volta avviate le operazioni di voto, non è più possibile intervenire.  

Art. 8 Validità e Modalità di votazione 

 Ogni qual volta il Presidente ravvisi palese illegittimità nelle proposte di voto, dichiara tale 

illegittimità, verbalizza tale dichiarazione e dà seguito alla votazione. Di norma, le votazioni 

avvengono per alzata di mano. Qualsiasi membro del Collegio può richiedere che la sua 

espressione di voto venga verbalizzata. 

Qualora si ritenga opportuno far risultare a verbale la volontà espressa dai singoli membri, su 

specifica richiesta approvata dal Collegio dei Docenti a maggioranza, si procede a votazione per 

appello nominale. 

Si ricorre allo scrutino segreto, mediante scheda da deporsi in apposita urna, per delibere 

riguardanti le persone. 

Nel caso di elezioni, il numero massimo di preferenze esprimibili sono: 

o 1, se le persone da eleggere sono fino a tre;  

o 2, se sono fino a sei;  

o 1/3 del totale, approssimato per eccesso, se oltre sei. 

Su richiesta anche di un solo membro del Collegio dei Docenti, il Presidente, qualora esista un 

fondato dubbio sul numero dei partecipanti, procede alla verifica del numero legale. Ove si accerti 

la sua mancanza, il Presidente sospende momentaneamente la seduta fino a che in aula non vi sia 

il numero di presenti definito dall’art. 2. Se ciò non si verifica entro dieci minuti, la seduta viene 

aggiornata alla data prevista nella convocazione per l’eventuale proseguimento dei lavori. 

Il conteggio dei voti è effettuato dai membri scrutatori, opportunamente integrati ad inizio seduta 

dal Presidente in caso di assenza di uno o più membri. 

Una delibera è da considerarsi approvata quando riporta voti a favore pari alla metà più uno del 

totale di coloro che hanno concretamente e validamente espresso il voto (positivo o negativo), 

esclusi gli astenuti. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

Nel caso di votazione segreta, è necessaria la maggioranza dei voti validamente espressi, non 

considerando i voti nulli e le schede bianche. 

Nel caso di due proposte fra loro alternative si segue la procedura prevista per il ballottaggio, che 

consiste nel votare le due proposte singolarmente considerate. Viene approvata quella che ha 

ottenuto la maggioranza dei voti validi. 

Se le proposte contrapposte sono più di due, si procede ad una prima votazione di ciascuna 

proposta solo per la determinazione dei voti favorevoli alle singole proposte. Le due proposte che 

hanno ottenuto più voti passano al ballottaggio. 

Nel caso siano stati presentati emendamenti e/o integrazioni alle proposte presentate, singole o in 

contrapposizione, si procede prima alla votazione separata di ciascun emendamento/integrazione 

per ciascuna proposta, successivamente alla votazione delle proposte nella loro globalità secondo 

le modalità specifiche indicate precedentemente per ciascun tipo di proposta.. 

Qualora si verifichino delle irregolarità nella votazione, il Presidente, su segnalazione di qualsiasi 

membro del Collegio dei Docenti può, valutate le circostanze, annullare la votazione e disporre che 

sia immediatamente ripetuta. 

Terminata la votazione, il Presidente, con l’assistenza degli scrutatori, ne riconosce e proclama 

l’esito. 

Art. 9 Verbalizzazione riunioni 

Nella prima seduta il dirigente Scolastico individua tra i suoi collaboratori il Segretario verbalizzante 

con il compito di redigere i verbali delle riunioni. In caso di assenza del Segretario, il Dirigente 

Scolastico nomina un suo sostituto. 

Di ogni seduta viene redatto processo verbale, steso su appositi fogli mobili, da raccogliere in un 

apposito registro, firmati dal Presidente e dal Segretario. Tale registro è conservato a cura del 
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Dirigente Scolastico, che ne garantisce la disponibilità per tutti i membri del Collegio. Il processo 

verbale della seduta viene affisso in copia all’Albo dell’istituto e alle bacheche dei plessi entro 10 

giorni dalla data della seduta. Il verbale viene inoltro pubblicato online sul sito di Istituto. 

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza con l’indicazione di:  

o data, ora e luogo della riunione; 

o nominativi del Presidente e del segretario, e degli scrutatori; 

o avvenuta verifica del numero legale dei presenti; 

o indicazione dei nomi degli assenti, giustificati o meno. 

Per ogni punto all' ordine del giorno si dà conto dell'esito della votazione con l’indicazione di 

o tipo di votazione effettuata;  

o numero delle schede bianche e di quelle nulle, nel caso di scrutinio segreto; 

o risultato della votazione (con indicazione dei voti favorevoli, di quelli contrari   e degli astenuti).  

 Nel verbale, inoltre, si riportano le eventuali dichiarazioni di voto per le quali ciò sia stato richiesto. 

In tal caso il dichiarante ha la facoltà di produrre il testo della sua dichiarazione oppure di dettarlo 

direttamente al segretario (autoverbalizzazione). 

Il verbale viene approvato nella seduta successiva. 

Art. 10 Funzionamento del Collegio dei Docenti 

Il Collegio, al fine di rendere più agile e proficua la sua attività, nel caso siano in discussione 

particolari e corposi argomenti, con formale delibera può costituire sottogruppi o commissioni non 

permanenti. Per le Commissioni la delibera deve riportare il periodo massimo entro il quale 

esaurire la loro attività In caso di motivata necessità ed urgenza il Collegio può deliberare la delega 

ad un Comitato tecnico-scientifico con potere referente; lo stesso Collegio ne determina i 

componenti, i compiti, i limiti. 

Art. 11 Commissioni 

Le Commissioni temporanee si insediano entro 15 giorni dalla data della loro costituzione da parte 

del Collegio: la prima convocazione viene fatta dal Dirigente Scolastico che presiede la riunione o 

affida tale compito ad un suo delegato. 

 Nella seduta d’insediamento ciascuna Commissione provvede ad individuare al suo interno un 

Coordinatore ed un segretario verbalizzante, salvo diversa indicazione esplicita da parte del 

Collegio o del POF. 

Il Coordinatore coordina i lavori della Commissione secondo le direttive e le modalità stabilite dal 

Collegio. In particolare: 

o convoca la Commissione, formulando l’ordine del giorno della seduta; 

o presiede le riunioni;  

o tiene i contatti con gli altri organi della scuola. 

Di ogni seduta sarà compilato il relativo verbale con l’indicazione obbligatoria di: 

o data della riunione;  

o O.d.G.; 

o ora di inizio e di fine; 

o nominativi dei presenti; 

o decisioni prese in relazione a ciascun punto all’ordine del giorno. 

Esauriti i compiti assegnati alla Commissione, il Coordinatore relaziona al Collegio in merito al 

lavoro svolto dalla Commissione stessa. 

Art. 12 Norme finali 

Il presente regolamento entra in vigore a partire dalla seduta del Collegio successiva a quella in cui 

è approvato. Eventuali modifiche e/o integrazioni sono possibili previa approvazione da parte del 

Collegio. 


